Luigi Tedoldi:

il Cavaliere volante

Riconoscimento ad una vita laboriosa e generosa, Luigi Tedoldi è stato insignito dell’onorificenza di Cavaliere al merito della Repubblica Italiana. Nato nel 1935, dopo la scuola dell’obbligo svolge il suo primo lavoro come carrozziere, a Brescia. Militare, dal novembre 1956 al marzo 1958, a Pisa e nei paracaduti, si congeda con merito ed onore. 

Viene assunto all’O.M. di Brescia e dopo qualche anno comincia l’attività artigianale che con sacrificio, intelligenza e laboriosità si afferma sempre più in Italia ed all’estero. 

Socio Benemerito dell’Associazione Paracadutisti d’Italia, consegue il brevetto di II grado di pilota civile ed è tra i fondatori dell’Associazione Arma Aeronautica di Montichiari. 

Socio dell’A.I.D.O., con oltre 70 donazioni di sangue all’A.V.I.S. è Medaglia d’Oro al merito.

Dotato di fine senso artistico, è autore di sculture in bronzo e ferro su temi Paracadustici ed Aeronautici. Alcune sue opere figurano quali simulacri presso le basi Aeronautiche di Padova, Centocelle, Salto di Quirra, Capo S. Lorenzo e nel Sacrario della Fraternità di Cella di Varzi (PV). Cultore della memoria civile e storica, ha un invidiabile museo personale ricchissimo di pezzi unici. 

Memore della sofferenza e del sacrificio, dai quali è nata la nostra libertà, ha restaurato, con un altro collega, il monumento ai Caduti Bresciani posto all’interno del lager di Mauthausen ove, quando possibile, ritorna per la manutenzione. E non solo a Mauthausen. 

Il suo orgoglio più grande è la famiglia: due figli e tre nipotini, condivisi con la moglie Alice. 

Luigi è figlio di Costantino, cavaliere di Vittorio Veneto e sergente di cavalleria dell’8° Lancieri di Montebello, volontario della guerra 1915-1918 ed operativo sul fronte albanese. 

Come tutti i cavalieri, da nonni, sia Luigi che il padre Costantino, sono divenuti il…cavallo dei nipotini. 
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